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Senza timori vogliamo prendere il largo nel mare digitale, affrontando la navigazione
aperta con la stessa passione che da duemila anni governa la barca della 
Chiesa. Vogliamo qualificarci abitando anche questo universo con un cuore credente
Benedetto XVI, discorso ai partecipanti a «Testimoni digitali», 24 aprile 2010

accogliere
per non
disperdere.

Studiare per
capire.
Approfondire per
agire. Sono tre
coordinate-base
che soggiacciono
al progetto

editoriale della collana I
Quaderni di Comunicando
realizzati dall’Ufficio
Comunicazioni sociali della
diocesi di Fano. Il terzo
Quaderno intitolato Testimoni
digitali. Volti e linguaggio
nell’era crossmediale è
interamente dedicato al
convegno vissuto nell’aprile
scorso concluso con l’incontro e
il mandato di Benedetto XVI agli
animatori della cultura e della
comunicazione. La scelta di
raccogliere buona parte delle
relazioni e degli interventi
offerti al convegno mira alla
formazione quotidiana degli
operatori dei media ecclesiali e
non, soprattutto di coloro che
scelgono per la prima volta di
affacciarsi su questo mondo. La

formazione culturale esige che
ci si doti di criteri di lettura che
abbiano al centro la
valorizzazione della persona, il
Vangelo come quadro
all’interno del quale offrire
ragioni di speranza. Dalle parole
del Papa a quelle del cardinale
Bagnasco, dall’analisi di
monsignor Claudio Giuliodori
alle prospettive di don
Domenico Pompili, passando
per l’esperienza di padre
Federico Lombardi e la
chiarezza di Marco Tarquinio, si
può lavorare a un percorso
pastorale a servizio della
comunità, specie dei giovani. Il
Quaderno riporta in appendice
la duplice esperienza maturata
sul campo e nel coinvolgimento
della redazione dell’Ufficio della
diocesi marchigiana, con
l’iniziativa della web-tv (visibile
online su www.fanodiocesitv.it)
e il libro Nuovi media. Diocesi e
parrocchia istruzioni per l’uso
(Tau). Chi desidera ricevere il
Quaderno (e i numeri arretrati)
può inviare una email a
ucsfano@gmail.com

Giacomo Ruggeri
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Testimoni
digitali
alla prova

ambito locale i contenuti e gli
impegni presi durante "Testimoni
digitali", soprattutto dopo le
sollecitazioni date da Benedetto
XVI agli oltre 8mila presenti
all’udienza del 24 aprile. Per
Maffeis «la Rete è una piattaforma
relazionale che, grazie anche ai
social network e alle novità
introdotte dal Web 2.0, mette in
contatto migliaia di persone che si
scambiano quotidianamente
informazioni. Internet – ha detto –
ci richiama a nuove forme di
esperienze: basti pensare ai
contenuti generati dagli utenti e
alle comunità virtuali che nascono
sul web». Esempi che fanno
riflettere sul l’approccio delle
persone con la rete. Uno per tutti:
la logica evangelica del dono di sé.
«Quella del testimone è una figura
cruciale e paradigmatica per
abitare la contemporaneità» aveva
detto a Reggio Emilia nei giorni
scorsi per la presentazione del sito
www.diocesi.re.it monsignor
Domenico Pompili, portavoce
della Cei, richiamando la figura del
«testimone digitale». Questo per
due ragioni fondamentali. La
prima «perché il testimone è una
figura relazionale, una
individualità in connessione – ha
detto Pompili –. Questa
relazionalità va in due direzioni:
una orizzontale, verso gli altri, a cui
si testimonia ciò che si è
conosciuto, nel senso più profondo
e non solo intellettuale; e una
verticale, rispetto alla verità che ci
ha toccato, che abbiamo
conosciuto, che non possiamo non
cercare di comunicare, anche se
questa scelta dipende solo dalla
nostra libertà: nel testimone
dovere e libertà non solo non si
escludono ma si definiscono
reciprocamente». La seconda
«perché la figura del testimone
sintetizza le conquiste della
modernità: l’individualismo,
l’iniziativa, la libertà, liberandole
però dalle derive patologiche cui
già i giovani in rete mostrano di
aver reagito».

DI VINCENZO GRIENTI

a sfida dei «testimoni digitali»
riparte dal territorio con
entusiasmo, realismo e

volontà di mettere in pratica
l’immagine evangelica del «vino
nuovo in otri nuovi» lanciata a
conclusione del convegno
«Testimoni digitali. Volti e linguaggi
nell’era crossmediale» di fine aprile
a Roma. Da questi presupposti
l’Ufficio per le comunicazioni
sociali della Cei (Ucs) ha avviato
una serie di incontri nelle regioni
ecclesiastiche e nelle diocesi della
penisola. La prima tappa di questo
"giro d’Italia" si è svolta ieri ad
Agrigento in occasione
dell’incontro regionale su «I servizi
Internet per la diocesi e le
parrocchie» promosso in
collaborazione con il Servizio
informatico della Cei. Alla
presenza dell’arcivescovo di
Agrigento Francesco Montenegro e
dell’arcivescovo di Monreale
Salvatore Di Cristina, delegato
della Conferenza episcopale
siciliana per le comunicazioni
sociali, l’incontro regionale ha
toccato alcuni importanti aspetti
tecnici e pastorali. Don Ivan
Maffeis, vicedirettore dell’Ufficio
Cei, ha sottolineato «l’importanza
della collaborazione sinergica» tra
l’ufficio nazionale e gli uffici
diocesani per le comunicazioni
sociali, essenziale nel tradurre in
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In Sicilia il primo incontro 
per far crescere nelle regioni
le idee del convegno di aprile

IL PROGETTO

Un ciclo di iniziative locali
li input forniti da
«Testimoni digitali» si fanno

strada su Internet e negli
incontri diretti. Nei prossimi
mesi l’Ufficio nazionale per le
comunicazioni sociali proseguirà
nelle iniziative regionali e
diocesane. Si muovono anche le
diverse realtà associative come
l’Associazione WeCa
(www.webcattolici.it) che dal 10
novembre al 9 dicembre 2010
promuoverà un seminario
online in collaborazione con il
Forum degli Oratori Italiani e il
Copercom. «In un continente
digitale in così rapida
trasformazione, Internet si

conferma,
ancora una
volta, come lo
spazio di una
espressione
libera quanto
incontrollata»
spiega Giovanni
Silvestri,

presidente di WeCa. Da stasera
poi sul sito del Copercom, il
Coordinamento per la
comunicazione che comprende
28 realtà associative a livello
nazionale (www.copercom.it)
partirà con il nuovo ciclo del
laboratorio «Animatori cultura
e comunicazione». Ulteriori
informazioni sulle diverse
iniziative saranno disponibili su
www.testimonidigitali.it.
(V.Gri.)

Gstrumenti
Dal Papa alle tavole rotonde:
i discorsi in un «quaderno»
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La platea di «Testimoni digitali» che si è svolto a Roma in aprile

A Milano animatori in campo per parlare a tutti
DI GIACOMO GAMBASSI

eri e propri operatori pa-
storali che, con la loro abi-
lità nei linguaggi o sul Web,

hanno un ruolo essenziale nell’at-
tuazione del piano pastorale. È co-
sì che l’arcidiocesi di Milano si rap-
porta con gli animatori della co-
municazione e i referenti della
«buona stampa» che la Chiesa am-
brosiana chiama a raccolta saba-
to, alle 9.30, in Curia (piazza Fon-
tana). Un appuntamento per pre-
sentare l’itinerario di quest’anno
scandito dal testo del cardinale
Dionigi Tettamanzi In cammino

con san Carlo e il corso dedicato al-
la multimedialità in parrocchia.
«L’annuncio del Vangelo – spiega
don Davide Milani, responsabile
diocesano per le comunicazioni
sociali – è un’operazione di co-
municazione. Ecco, quindi, che gli
operatori della comunicazione e
della cultura sono fondamentali
per aiutare le comunità a mettere
al centro la capacità di parlare a
tutti. Prima di arrivare ai singoli
strumenti, c’è bisogno di una ri-
flessione sulla comunicazione con
la "C" maiuscola». Da qui la scel-
ta di partire dalle linee fonda-
mentali dell’anno pastorale che

saranno illustrate da monsignor
Gianni Zappa, moderatore di Cu-
ria. Poi l’attenzione si concentrerà
sul nuovo corso. «Nell’ultimo an-
no – afferma don Milani – abbia-
mo lavorato sui siti, nel preceden-
te biennio per trasformare il bol-
lettino parrocchiale nel giornale
della comunità. Adesso puntiamo

sulla multimedialità, sulle diver-
se facoltà comunicative della par-
rocchia». Un occhio di riguardo
sarà riservato ad Avvenire la cui
«Giornata» è in calendario il 14
novembre. «Il quotidiano con
l’inserto domenicale Milano Set-
te è per la diocesi il canale privi-

legiato per dialogare con i fedeli»,
sottolinea don Milani. Lo dimo-
stra la scelta di Tettamanzi di
preannunciare i temi dell’anno in
un’intervista a Milano Sette uscita
l’ultima domenica di agosto. «Le
parrocchie hanno risposto in mo-
do forte ed è la riprova del radica-
mento capillare di Avvenire».

V

COPERCOM

Dialogo online sul Papa nel Regno Unito
l Coordinamento associazioni per la
comunicazione (Copercom) organizza stasera

alle 21 il primo incontro online: «Benedetto XVI
in Inghilterra: il cuore parla al cuore». In studio
Fabio Zavattaro, vaticanista del «Tg1», che ha
seguito il Papa nel viaggio nel Regno Unito. Gli
appuntamenti in diretta proposti dal Copercom si
terranno con cadenza settimanale e prevedono,
prima del dibattito con l’ospite della serata
aperto agli interventi del pubblico collegato via
Internet, immagini e parole (in collaborazione con
Tv2000) riprese della catechesi del Papa del
mercoledì. Per seguire la puntata in diretta:
www.copercom.it; chi si è registrato tramite mail
(copercom@glauco.it) può dialogare con il
relatore tramite una chat.

I La «parrocchia multimediale»
al centro del nuovo corso
Sabato l’incontro in Curia 
verso la Giornata di Avvenire
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omenica il cardinale Dionigi
Tettamanzi presiederà alle 16 al

Centro congressi Lariofiere di Erba
(Como) la Messa a conclusione
dell’annuale festa di «Radio Mater».
«Abbiamo sempre avuto un solo
desiderio – dice don Mario Galbiati,
fondatore della Radio e in
precedenza di "Radio Maria" –: fare
una radio a servizio della Chiesa. La
presenza del cardinale è per noi una
grande gioia che ci conferma nel
nostro cammino di obbedienza». «In
Cenacolo con Maria, Madre della
Chiesa» sarà il tema di questa 16ª
edizione. Il programma prevede alle
10 il saluto di don Mario, la
riflessione di mons. Andrea Gemma,
vescovo emerito di Isernia, la recita
dei Santi Rosari in preparazione alla
processione eucaristica delle 11.30.

Alle 14,30 la presentazione dei
conduttori della Radio, durante la
quale il caporedattore di «Avvenire»
Umberto Folena parlerà della
stampa cattolica. Un tema tanto
caro a don Mario che un anno fa ha
introdotto nel palinsesto la rubrica
d’informazione «Leggiamo insieme
Avvenire». «Avvenire» infatti è di
casa a «Radio Mater»: dalle 10,30
alle 11 ogni giorno ne viene
trasmessa la rassegna stampa; alle
12,10 (lunedì, mercoledì e venerdì)
la lettura degli editoriali nella
rubrica «Intermezzo»; alle 17
(giovedì e sabato) «Popotus».
Durante la Festa sarà allestito anche
uno stand promozionale di
«Avvenire» e dell’«Osservatore
Romano».

Enrico Viganò
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Alla festa di Radio Mater
il cammino insieme ad Avvenire

na trentina di voci al
microfono in due ore di

diretta. Dentro la radio diocesana,
sabato scorso per l’assemblea
pastorale, si è ritrovata idealmente
la comunità trentina per il 20° di
«Studio Sette» che segna anche il
rilancio delle trasmissioni via
satellite con un nome nuovo:
«Trentino inBlu radio». Un
compleanno festeggiato con i
direttori dei media laici (Alberto
Faustini per «Il Trentino» e Pierangelo Giovanetti per
«L’Adige») e le autorità (Lorenzo Dellai, presidente
della Provincia). Si è partiti con l’amarcord del
pioniere don Agostino Valentini e l’augurio del
successore don Ivan Maffeis: «A Roma si guarda a voi
con grande interesse», ha detto il vicedirettore
dell’Ufficio Cei per le comunicazioni sociali.
Presentate le fasce orarie e le tre «I» del palinsesto:
informare, intrattenere, interpretare. «È forte
l’inserimento nella comunità locale – ha spiegato il

direttore Marco Zeni, con i redattori
Piergiorgio Franceschini, Michela
Grazzi e Antonella Carlin –, il valore
aggiunto viene della cornice del
circuito nazionale». L’ha confermato
in diretta radiofonica il direttore
Stefano De Martis: «Il nostro
circuito ha dimensione nazionale e
grande radicamento sul territorio,
apertura e dinamicità. Voi
interpretate al meglio questo
spirito». Alla festa anche una delle

voci storiche di «inBlu», Paola Gallo, mentre il
preside della Pontificia Università Salesiana, il
trentino don Franco Lever, ha testimoniato il ruolo
formativo della radio verso i giovani che vengono in
Italia a studiare comunicazione sociale. Infine, la
benedizione dell’arcivescovo Luigi Bressan che ha
ricordato il sistema dei media diocesani
incoraggiando volontari e promotori: «È una grande
missione anche per noi».

Diego Andreatta

U

Trento, nuova voce con «inBlu»

L’evento di Trento (foto Zotta)


